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A proposito dello 

scandalo CIA 

Nessuna 
indulgenza 

I l comitato direttivo 
tori comunisti è 
martedì 3 febbraio 
1 1 . 

* 

dei sena-
convocato 

alle 

L'atMmblea del grvppo 
•onatori comuniiti è 

ore 

dei 
convoca-

ta martedì 3 febbraio alle 
14,30. 

ore 

• Se qualcuno rullerà una 
«omnia clic non raggiunge il 
tlirri JI. r cento ilei suo reddito, 
egli andrà ascolto e ci ti dovrà 
lift! guardare (Ini rhinmarlo In­
dro ». Ina «inule norma barell­
ilo da chiunque considerala una 
aberrazione. .Nondimeno ad un 
criterio analogo srmlira ispirar­
ci Ilario (!a.«aleguo su I.a Stam­
pa di ieri, nel suo commento 
alla ]iulililicazion« di alcuni 
stralci del « Rapporto l'ike » 
f<iii finanziamenti della (MA al­
la !)('. e ad altri partiti e per­
sonalità « di centro e di ceutro-
siniMra ». 

« I fondi della flIA — egli 
nota -— limino coperto a»sai 
meno del dieci per cento delle 
spe<e *o*tciitile in un (piarlo 
di secolo dai parliti italiani »... 
« (.erchiamo — invita Ca-nlr. 
gno — di superare il sospet­
to o il iINgu.Mo che .Mi<eitn in 
uni il finan/.iamento straniero 
a partiti italiani ». 

No, questa è ipocrisia. E' 
non solo una giustificazione per 
atti e falli politicamente e ino-
ralmento innomiiialiili, è anche 
un modo per attenuare la ca­
pacità di difea e la vigilanza 
che na.-ce dalla coscienza ile-
mocratica e nazionale del popo­
lo italiano. 

/xi Stampa si è guadagnata 
delle benemerenze presso la 
pubblica opinione per la infor­
mazione che ha dato sulla vi­
cenda e sui documenti concer­
nenti la « vergogna CIA », ma 
il commento di ieri non può es­
aero letto né con svagate/za né 
con indulgenza. 

Sappiamo benissimo — lo 
iibbiamo più volte detto anche 
in questi giorni — che non 
sono certo i dollari (che. co­
munque, aono itati ben più di 
un pugno) a fare la forza po­
litica di un partito; che a de­
cidere aono i rapporti con la 
realtà eociale, la capacità di in­
terpretar» le esigenze della na­
zione e di dirìgerne Io sviluppo. 

Ma • proprio qui il punto: 
quale rapporto con le esigenze 
della nazione possono avere par­
titi o uomini che non esitano 
{id accettare e magari a solle­
citare finanziamenti da u/o 
ISlnto straniero, dai suoi si-ra/i-
ri 'segreti per tentare di eon-
*ervaro il proprio potere, e, 
specificamente in Italia, come 
tlico il rapporto l'ike « per ar­
restare la forza crescente dei 
comunisti »? 

Essi saranno inevitabilmente 
lontani e sordi rispetto a quel­
le esigenze, rappresenteranno 
una falla nella sovranità na­
zionale e un fianco debole per 
le istituzioni democratiche. 

T.a guerra fredda, che l.a.«n-
Jegno ricorda, non è certo una 
invenzione; ma, appunto grazie 
alle scelte fatte allora dai de­
stinatari dei finaii/iameuli del­
la (MA. grazie alla rottura del­
la unità democratica e nazio­
nale della lotta di Liberazione. 
l'Italia ha pagato un prezzo a— 
sai alto. 

Se non ne ha pagalo uno 
più allo ancora r stalo in vir­
tù della coerenza democratica r 
nazionale del nim imeni» ope­
rai» e del PCI. E* qiir-la ve­
rità « fuori di-cii"ione •• : la 
•< assistenza sovietica •• al PCI 
rhn n Catalogno « sembra fuori 
discussione n è invece nienl'al­
tro che fal>n e calunnia, lau­
to più grave perche mira ad 
assolvere quanti di «oidi stra­
nieri ne hanno avuti, e lauti. 
e con continuità per ventanni. 

Casalcgno non trae « dedu­
zioni drammatiche neppure 
dalla spiacevole storia » ilei 
mezzo miliardo offerì» dall'am­
basciatore l SA .Marlin ad un 
rapo del SID r ad un giornali­
sta fascista (si sono fatti in 
proposito i nomi di Miceli e 
Ttauti). Proviamo |»erfin» un 
certo pudore a ricordare a Ca-
«alegno che quel mezz» miliar­
do r andato ad alimentare la 
strategia della tensione, i tenta­
tivi golpisti, la politica del ter­
rore e della strage. E" ver». 
r simili manovre non ba-lano a 
mettere in pericolo la IlVptiIi-
blica >; ma. da piazza Fontana 
a piazza della I.ogsia. all'Itali-
rn.«. terribile è stato il prezzo 
pagato e continui -«ino «tati 
gli attentati, da anni, contro 
la nostra democrazia, contro il 
cammino di emancipazione «Iel­
le grandi ma«sc popolari. 

Se sono stali scongiurali, per 
la Repubblica, i più minaccio­
si pericoli, e <lat» per la vigi­
lanza. la unità. la intelligenza. 
I» «pirito di «-arrificio delle - t e ­
se masse popolari, di cui «-«no 
gran parte quei romuni-li per 
combattere i quali li» miliardi 
di lire sono pa«ali dalle r a ­
se della CI \ a quelle di gente 
che non può r«»rrr sottratta al­
la più severa condanna. 

Con una grande manifestazione organizzata dal PCI e dalla FGCI 

Da Matera ha preso il via un vasto 
movimento per il lavoro ai giovani 

Lanciata una campagna di massa per chiedere l'istituzione di un fondo nazionale di preavviamento e di forme straor­
dinarie di occupazione giovanile - Il discorso di La Torre - Domenica prossima manifestazione regionale a Palermo 

DALL'INVIATO 
MATERA, 1 febbraio 

Il grande teatro Duni di 
Matera non è stato sufficien­
te a contenere le centinaia e 
centinaia di giovani che han­
no dato vita, questa mattina, 
alla manifestazione Indetta 
dal PCI e dalla FGCI per il 
lavoro. Al corteo, che lm at­
traversato le strade del cen­
tro gremito di folla domeni­
cale, erano almeno tremila, 
che scandivano sloguns e 
portavano striscioni con i mo­
tivi della manifestazione: 
« unità dei giovani per la pie­
na occupazione »; « riforma 
agraria « industrializzazione 
per la rinascita del Meridio­
ne »; « i giovani del Sud non 
vogliono emigrale, e per il 
lavoro continuano a lottare ». 

La manifestazione è stata 
seguita con simpatia dalla 
grande maggioranza dei citta­
dini che affollavano ai lati 
delle strade o che si affac­
ciavano ai balconi delle ca­
se, mentre molti si aggiunge­
vano al corteo dei giovani co­
munisti, che è andato via via 
ingrossandosi. 

L'iniziativa di oggi, come 
il convegno svoltosi alla Ca­
mera di commercio per tut­
ta la giornata di ieri, ha co­
stituito la dimostrazione del­
la crescente presa di massa 
delle proposte dei comunisti. 
per garantire a centinaia di 
migliaia di giovani disoccupa­
ti forme straordinarie di oc­
cupazione. e del diffondersi, 
per merito anche della mo­
bilitazione dei giovani della 
FGCI, della consapevolezza 
che misure concrete vanno a-
dottate subito. Una tensione 
nuova che si è potuta coglie­
re anche tra le forze politi­
che che hanno seguito il con­
vegno: era presente una de­
legazione socialista mentre la 
adesione della Giunta comu­
nale di centrosinistra è sta­
ta portata da un rappresen­
tante del PRI. ha inoltre par­
tecipato l'assessore regionale 
de al Lavoro, Viti; nei loro 
interventi i rappresentanti di 
questi partiti hanno discusso 
la proposta comunista di co­
stituire un fondo nazionale di 
preavviamento al lavoro e di 
forme straordinarie di occu­
pazione per i giovani. 

E ' stato lo stesso dibattito 
di ieri a stimolare un inter­
vento non formale. Esso ha 
posto in evidenza la necessi­
tà di esaminare con estrema 
attenzione, anche alla luce 
delle esperienze che già sono 
state fatte, le proposte di la­
voro per i giovani. Alcuni 
compagni hanno per esempio 
posto l'accento sul pericolo 
di creare un conflitto tra gli 
interessi dei giovani in cerca 
di prima occupazione e i la­
voratori minacciati di licen­
ziamento. o gli stagionali in 
agricoltura, o ancora la gran­
de massa dei lavoratori sotto­
pagati. costretti al « lavoro 
nero ». chp lottano per miglio­
rare la propria posizione. 

Sono state queste preoccu­
pazioni che il convegno ha 
accolto, rilanciando nel con­
tempo la parola d'ordine del­
la mobilitazione imitnria di 
massa della gioventù italiana. 
che sanpia strappare provve­
dimenti concreti ed immedia­
ti. 

Xon si può attendere — ha 
detto il comnaeno Pio La 
Torre, responsabile della '-fa­
zione meridionale del PCI. 
concludendo la manifesto/io­
ne di oggi dono gli interventi 
di Roberto Mazzardi, segreta­
rio provinciale della FGCI di 
Matera. e del sonatore Ange 
Io Z'.ccardi. uno dei l inna'a-
ri della proposta comunista 
—: la questione dell'occupa 
zione giovanile non è rinvia­
bile. I comunisti da tempo 
hanno presentalo le loro prò 
poste, cui hanno fatto segui­
to quelle dei compagni socia­
listi. 

Xon altrettanto ha fatto la 
DC. che tarda ad assumersi 
anche in questo campo le 
proprie responsabilità. 

Concretamente — ha prose­
guito La Torre — occorre che 
i giovani democratici si in­
contrino comune per comu­
ne. che costituiscano comita­
ti. associazioni, leghe di gio­
vani disoccupati, e che subi­
to vadano dal sindaco per ve­
dere che cosa si può già fa­
re. e che immediatamente sia 
stabilito un rapporto con le 
forze sindacali, per trovare un 
raccordo t ra le iniziative dei 
giovani e le lotte dei lavora­
tori. 

Bisognerà chiamare subito 
tutti ì giovani senza lavoro a 
iscriversi nelle liste di collo 
camento. creando un movi 
mento capace di travolgere 
la gestione clientelare e im­
ponendo un controllo demiv 
cratico e la compilazione d: 
una graduatoria dei giovani 
iscritti nelle liste. 

Insieme a ciò — ha detto 
ancora La Torre — occorre 
far crescere un vasto movi 
mento nazionale, unitario e 
di m a « a . che chiede '."istitu­
zione de', fondo d: pre.iw.a-
mento e di forme straordina­
rie di occupazione. Questa e 
la piattaforma con cui il mo­
vimento giovanile si presenta 
di fronte alle forze politiche 
impegnate nella attività per 
la formazione del nuovo go­
verno. 

Ecco ancora una ragione 
— ha proseguito I,a Torre — 
per cui noi ci opponiamo al­
lo scioglimento rielle Came­
re e chiediamo la formazio­
ne di un governo che abbia 
un programma capace di por­
tare a termino la legislatura. 
fatto di misure urgenti e non 
rabberciate in qualche modo. 
tanto che di qui a due mesi 
ci si trovi di fronte ad una 
nuova crisi. 

Di fronte allo spettacolo di 
fratture e di contrapposizio­

ni personallstich*. fornito an­
che in questi giorni da altri 
partiti, noi riconfermiamo la 
validità della nostra linea e 
la nostra disponibilità al dia­
logo ed al confronto con tut­
te le forze democratiche, lo 
impegno di lotta per creare 
una nuova morale politica e 
ideale nel Paese e per portare 
la gioventù unita a pesare 
nella vita nazionale. Di que­
sta forza — ha concluso La 
Torre — c'è bisogno per rin­
novare lft società italiana. 

Da Matera per f giovani co­
munisti prende il via una mo­
bilitazione straordinaria per 
il lavoro, che coinvolgerà tut­
ti i circoli della FGCI e che 
avrà uno dei momenti più 
significativi in una grande 
manifestazione regionale, pro­
mossa per domenica prossi­
ma, n Palermo, dove conflui­
ranno migliaia di giovani, pro­
venienti da tutta la Sicilia, 
che daranno vita ad un cor­
teo. al termine del quale par­
leranno i compagni Gerardo 
Chiaromonte, della segreteria 
del PCI. e Massimo D'Alema. 
segretario nazionale della FG 
CI. Intanto sta maturando 
l'idea di un grande appunta­
mento nazionale e unitario 
dei giovani a Roma, per la 
fine del mese. 

Dario Venegoni 

In seguito ai licenziamenti In Svinerà 

Senza lavoro diecimila frontalieri 
, La grave denuncia in un convegno tenutosi a Domodossola 

DOMODOSSOLA, 1 febbraio 
In un anno, quasi 10 mila frontalieri delle 

province di Novara, Varese, Como e Son­
drio hanno perso il posto di lavoro in Sviz­
zera. Per la maggior parte si tratta di la­
voratori del Mezzogiorno, emigrati al Nord, 
elle sono stati costretti a tornare nelle re­
gioni di origine senza alcuna seria prospet­
tiva occupazionale. La notizia e stata data 
stamane nel corso del convegno che si e 
tenuto nella sala Rosmini di Domodossola, 
promosso dall'Unione nazionale frontalieri, 
per discutere la grave situazione provocata 
dall'ondata di licenziamenti. 

Sia la relazione del presidente dell'Unio­
ne frontalieri Giuseppe Pietrobelli che il di­
battito e l'intervento del segretario naziona­
le della FILEF, Gaetano Volpe, hanno mes­
so a fuoco l'esigenza che il programma del 
nuovo governo — che deve essere costituito 
senza altri ritardi — contenga per l'emi­
grazione impegni chiari e precisi. Il « piano 
di legislatura» promesso alla conferenza 
nazionale dell'emigrazione deve concretizzar­

si In una coerente politica di tutela del la­
voratori emigrati, a cominciare da coloro 
che hanno perso il lavoro. 

Occorre che siano finanziati — come e 
stato richiesto dalle Regioni e dai sindacati 
— tutti quei programmi nel campo dei ser­
vizi sociali, della casa, della scuola, ecc. 
che possono offrire nuove occasioni occu­
pazionali. Contemporaneamente, si deve av­
viare una trattativa urgente con il governo 
elvetico per arrivare a nuovi accordi fon­
dati sulla parità dei diritti per i lavoratori 
emigrati. 

In particolare deve essere garantito il di­
ritto dei frontalieri ad usufruire dell'inden­
nità di disoccupazione in Svizzera. Inoltre, 
bisogna ottenere dal governo di Berna che 
sia data concreta applica/ione all'accordo 
sul ristorno delle tasse pagate dai fronta­
lieri. in modo da fare affluire nei Comuni di 
frontiera somme da destinare a servizi e 
lavori pubblici. Il rappresentante del mini­
stero degli Esteri dott. Algo.stino, porterà 
al governo le richieste dei frontalieri che 
verranno puntualizzate in un documento. 

LA GIORNATA CONCLUSIVA DEL DIBATTITO A BOLOGNA 

Voto su documenti contrapposti 
al congresso nazionale del PDUP 

« 

Sancite due correnti: Manifesto (196 voti), ex-PSIUP (185) e una terza astensionista (30) 

DALL'INVIATO 
DOLOGNA, 1 febbraio 

Il congresso era iniziato 
senza relazione introduttiva 
ed è terminato, senza le tra­
dizionali • « conclusioni ». con 
l'approvazione della mozione 
presentata da Magri Rossan­
da con ìiìfì voti; la mozione 
presentata da Miniati-Foa-Mi-
gone ha ottenuto 185 voti. Gli 
astenuti, capeggiati da Pintor, 
sono stati una trentina. 

Si è chiuso cosi il ciclo di 
questo primo congresso nazio­
nale del PdUP. segnato dalle 
profonde divergenze tra due 
componenti che hanno mo­
strato. nel corso del dibattito. 
diversità qualche volta con­
tingenti. ma qualche volta ad­
dirittura « storiche ». 

Per l'intera mattinata si so­
no susseguite riunioni di de­
legazione. di gruppo e incon­
tri « misti ». mentre nella sala 
dei congressi la tribuna era 
lasciata agli ultimi interventi 
e ai saluti di alcune delega­
zioni straniere. Ancora nel po­
meriggio i delegati hanno do­
vuto aspettare a lungo, assie­
pati sulle scalinate, che la 
commissione verifica poteri 
esaurisse i suoi compiti e la­
sciasse cosi via libera al di­
ritto di voto. 

Piii lunghi ancora — e cer­
tamente non tranquilli — i la­
vori della commissione poli­
tica: mentre i commissari era­
no ancora riuniti, si avevano 
le prime conferme che i dele­
gati sarebbero stati chiamati 
a scegliere fra due mozioni 
contrapposte e a sancire cosi. 
col loro voto, la spaccatura di 
fatto del partito e la scelta 
di affidarne la gestione a una 
dialettica riconosciuta ufficial­
mente t ra maggioranza e mi­
noranze. 

Alle 17,:>0 dopo un'attesa du­
rata oltre (ine ore. il congres­
so riprendeva la seduta. Già 
la commissione elettorale 
sembrava imporre un'alterna­
tiva a! voto dei delegati. I-i 
prima mozione 'presentata da 
esponenti vicini al /ex Mani­
festo i infatti proponeva un 
Comitato centrale di cinquan-
taquattro memori <M in meno 
di quello uscente» e compo­
sto per il 30 per cento da 
operai e per il 20 per cento 
da membri nuovi. La seconda 
mozione- proponeva invece un 
Comitato centrale di ottantun 
membri che dovevano es.-ere 
per un terzo quadri nuovi e 
per un altro terzo quadri ope­
rai. Una mozione, presentata 
da Luigi Pili*or. evitava pero 
che >; vo*a»e in maniera 
contrapposta e prevaleva co­
si a largiv.s.s-.nia maggioranza 
la sua ipotesi di un Comitato 
centrale di »'>."' membri con ia 
proporzione d: un terzo ri­
spettivamente per i membri 
operai ed ; memori nuovi. 

Prima delle mozioni po­
litiche contrapposte veniva 
quindi ir.e.vo m votazione il 
p r e a n n u n c i o documento ri: 
Luigi Pintor sul quotidiano 
/.' Ma'-.iresto L'ordine del gior­
no, esprimendo preoccupazio­
ne per ìa crisi che il giornale 
attraversa e attribuendone ia 
responsabilità a .< pressioni 

j indebite esercitate dagli orsa 
| n: esecutivi e ria settori del 
j partito n stabilisce che « la di­

rezione e il collettivo del gior­
nale non dipendano dagli orga­
ni esecutivi con cui pure col­
laborano. e che il giornale de­
ve avere come destinatario 
non semplicemente il partito. 
ma l'area più vasta del suo 
pubblico, del movimento ri: 
massa, della sinistra Italia 
na ". Tale documento è stato 
approvato all'unanimità 

1 Si arrivava Infine ai con­

fronto sulle due mozioni po­
litiche che. presentata l'ima 
da Silvano Miniati. Migone e 
Foa e l'altra da Magri e Ros­
sanda. riprendono assai am­
piamente le posizioni diver­
se che i due gruppi hanno 
espresso in quattro giorni d: 
dibattito. 

Appena prima del voto. Lui­
gi Pintor aveva sciolto ogni 
dubbio sulla sua volontà di 
presentare una terza mozio­
ne, motivando m un interven­
to la sua decisione di aste­
nersi. «Giudico negativo e 
grave — ha detto Pintor — 
questa divisione verticale che 
dobbiamo registrare nel no­
stro congresso e che è simile 
ad una lacerazione. Perciò la­
scio ad altri che vogliono as­
sumersela la responsabilità di 
sancirla ». Pintor ha anche 
detto che la sua astensione 
non significa « disimpegno, 
ma critica ad una conce/io­
ne del partito che e preval­
sa ». 

Come abbiamo detto la vo­
tazione dei delegati — fino al­
la fine rimasta nell'incertezza 
e perciò svolta in un clima di 
tensione e grande attesa — 
ha attribuito ia maggioran­
za dei voti alla mozione Ma­
gri-Rossanda. 

Sulla base di questo man­
dato ce politico ». ia commis­
sione elettorale tornerà a riu­
nirsi per formulare una lista 
bloccata di candidati per il 
nuovo comitato centrale, lista 
stilata nel rispetto del meto­
do proporzionale tra le com­

ponenti che si riconoscono 
nelle due mozioni politiche 
presentate. 

Dopo gli interventi dei gior­
ni scorsi dei leader delle di­
verse componenti, il dibattito 
s: era snodato — non senza 
tensione — fra i delegati del­
le varie federazioni. Come il 
pubblico, anche gli oratori 
erano divisi e prima ancora 
che iniziassero gli interventi. 
già si intuiva, dai settori che 
applaudivano, a favore di chi 
o contro chi avrebbero par 
lato. 

Vn disc-orso meritano i erup­
pi femministi interni al PdUP 
che — attraverso alcuni inter­
venti — hanno utilizzalo la 
tribuna del congresso per 
chiedere un impegno di tutto 
il partito nella battaglia fem 
nimistà. Una battaglia che — 
ha detto ad esempio Lidia 
Campagnar.o. del Coordina 
mento nazionale — neve por­
si come primo obiettivo quel-
io delia costruzione de; « mo­
vimento politico autonomo 
delle donne ». Uno slogan nel 
quale il concetto di autono­
mia e introdotto per sottoli­
neare non tanto il carattere 
di massa de! movimento e 
quindi la sua indipendenza da 
forze politiche detcrminate. 
quanto piuttosto per caratte­
rizzare un movimento e ima 
battaglia « di sole donne ». 

Ma al di là dell'appendice 
costituita dalla tematica fem­
minista. p",r-he sono state nel 
dibattito le varianti a: temi 
che hanno dominato questo 

tana . 
Vanja Ferretti 

ACCUSATO DAI CC DI ESSERE UN « BRIGATISTA » 

Sarebbe chiusa l'istruttoria 
sul magistrato De Vincenzo 

Secondo « La Stampa » i magistrati torinesi avrebbero chiesto il « non luo­

go a procedere » - L'atteggiamento contraddittorio della procura di Torino 

TORINO. I febbraio 
«Chiusa '.'-.strattona: il giu­

dice De Vincenzo non è un 
brigatista ». Con questo titolo 
La SUmpa di stamane ha da­
to notizia della conclusione di 
un procedimento in corso ria 
quasi un anno. L'articolo ri­
corda 'a vicenda del magi­
strato milanese acculato ri: 
connivenza con le sediceli': 
Brigate rosse «.-.ille quali sta-
va conducendo un'inchie.-ta 
che poi gì; fu tolta. 

L'accula al De Vincenzo era 
venuta dal generale dei cara­
binieri Cir io Alberto Della 
Chiesa e rial magistrato geno 
ve-e Mano Sns«: che. ritirante 
il .•>i;o sequestro ari opera dei 
le « Br » affermò di aver uni­
to i sedicenti rivoluzionar: 
elogiare alcuni magistrati fra 
cui De Vincenzo. 

A carico del giudice mila­
nese c'erano le dichiarazioni 
dell'agente pro\\>catore Silva­
no Girotto meglio noto co­
me -e {rateilo mitra»; le sue 
dichiarazioni erano state rac­
colte da: carabinieri che ir. 
tutta la vicenda delle « Br ••> 
hanno sempre avuto un ruolo 
preminente. 

L'articolo della Stampa ap 
pare assai dettagliato e assi 
cura che l'indagine dei magi­
strati torinesi sul colle*?» mi­
lanese « si concluda cosi do­

po 32fl giorni con la richiesta 
di non luogo a procedere ». 

L'inchiesta su De Vincenzo 
è stata condotta dall'avvocato 
genera.e Rodolfo Prosio. 

Nel pomeriggio la pronira 
generale torinese «il procu­
ratore Reviglio Della Venera 
e m questi g.orn: all'estero i 
V.STO l'articolo ha dato alia 
agenzia Ansa una smentita. 
I". testo smenti-.ee la notizia 
relativa alia conclusione che 
:'. magistrato avrebbe tra:;.-
circa l'istnittoria *•'.:'. giurì:.-e 
De Vincenzo. La nrocura ag 
giunge che si dispone a pro­
cedere contro eh: si s:a reso 
colpevole ri: violazione del se 
greto istnittorio. 

La smentita lascia perples­
si. Da un lato pare affermare 
che l ' istniitona De Vincen­
zo è ancora aperta, il che sa 
rebbe già poco credibile visto 
che il giornale torinese non 
si limita a dare una pura in­
formazione sull'intera vicenda 
ma la correda di particolari. 
A parte questo, .a minaccia ci; 
perseguire chicchessia per 
violazione di segreto istrutto 
rio «anziché il giornalista per 
riiffusuine di notizie false, se­
condo la ben nota formula» 
lascia pensare che le notizie 
diffuse dal K;orna> .vano ve­
re e l'istruttoria De Vincen­
zo realmente conclusa. 

Comune e Provincia sbloccano la grave situazione finanziaria 

Finalmente la Biennale 
di Venezia può entrare 

nella fase operativa 
Primi positivi risultati emersi dalla riunione del Consiglio direttivo • Sarà 
dedicata alla Spagna l'edizione 1976 • Condannati I sequestri dei film 

congiesso: unità interna, pro­
posta per un governo delle si­
nistre. rapporti con i partiti 
storici della classe operaia. 

Un intervento « diverso » è 
stato ad esempio quello di 
Corradino Minto, esponente 
di quel gruppo ce Praxis » la 
cui attività, giudicata frazio­
nista, è c-os'ata lo scioglimen­
to della Federazione palermi­
tana del PdUP. Mineo. in una 
sorta di equidistanza tra i 
gruppi ex PdUP e Manifesto. 
ha tentato di proporre uno 
schema teorico che sostenes­
se il superamento della con­
cezione leninista del partito 
rnoluzionario. Ma ia .stia pro­
posta fh una «dialettica in­
terna fondata sul riconosci­
mento della maggioranza e 
rìdile minoranze, ha finito per 
non distinguersi — hanno os­
servato ali ri delegati — eia 
una sorta eli socialdemocratiz-
zazione del PdUP >.. 

Ieri sera, quando Aurelio 
Camp: ha portato al congres­
so il saluto di AO. meta del­
la platea lo ha accolto in pie­
di al grido di « unità, unita ». 
L'altra meta, che ha come 
punto di riferimento l'ex grup­
po Manifesto ha manifestato 
piuttosto freddezza e prece-
i-upazione all'idea di un par­
tito unificato con Avanguar­
dia operaia, all'interno del 
quale le sarebbe riservata una 
posizione certamente minori 

Sbloccata 
la vertenza 

all'IMI 
di Ferrara? 

FKRRARA. 1 febbraio 
Nella tarda notte rìi ieri e 

s 'a 'a raggniii'a un ipo'esi rii 
accordo per in vertenza delia 
IMI di Ferrara, la fabbrica 
metalmeccanica appartenente 
alla multinazionale RIV-SKF. 
occupata dalia fine del mese 
di dicembre 

L'ipotesi d'ac corcio < he o»-
gi sarà ai centro della riunio­
ne (iel Consiglio di fabbrica 
prima e p<>i dell'assemblea ge­
nerale dei i.uortaori della 
IMI. accoglie fondamental­
mente le richieste avanzate 
dai lavoratori. 

Il primo piii.io importante 
e queiio del rientro dei I2.S 
licenziamenti che sono stati 
la ca.isa dell'occupazione del 
la fabbrica. I licenziamenti 
sono stati ritirati, una parte 
dei lavoratori saia assunta n«*l-
la nuova unita produttiva che 
sarà installata nella zona ar­
tigiana di via Bologna. 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA, 1 febbraio 

Rientrata la polemica su­
scitata la scorsa settimana 
dalla presa di posizione di 
Gambetti e della Commissio­
ne cinematografica da lui di 
retta, la discussione in seno 
al Consiglio direttivo della 
Biennale di sabato scorso e 
« glissata » sui problemi su­
scitati dalle dichiarazioni del 
direttore del settore cinema 
per concentrarsi sulla definì 
zione del programma l!«7ti. 

A distendere gli animi ha 
certamente contribuito Fan 
nuncio, accolto ila tutti con 
soddisfazione, d e 1 l'aumento 
dei contributi del Connine e 
della Provincia di Venezia al 
l'Unte e della fideiussione eh 
due miliardi di lire della Cas­
sa di Risparmio Molti ilei 
motivi che avevano giustifica­
to il comunicato di Gambetti 
sono pertanto caduti, e il con­
fronto sul programma di que­
st'anno è andato avanti senza 
ulteriori ostacoli. 

Nonostante lu seduta si sia 
protratta, sabato, sino a tarda 
sera, non e stato possibile e-
salirne tutti 1 temi all'ordine 
del giorno ed entrare nel nie­
nte) di tutte le proposte dei 
singoli settori. Il Consiglio si 
è cosi concentrato fondamen­
talmente sul programma del 
settore arti visive, di cui si 
era già parlato durante la le 
eente riunione con 1 Paesi 
stranieri proprietari dei padi­
glioni dei Giardini che aveva­
no accettato l'invito della 
Biennale a partecipare alle 
manifestazioni ili quest'anno. 

Il tema fondamentale ilei 
settore arti visive saia costi­
tuito dall'ambiente: ogni Pae­
se affronterà l'argomento se­
condo una specifica angolazio­
ne ed alcune proposte già an­
nunciate som» in avanzata fa­
se di realizzazione. -Sicuramen­
te il settore preparerà pure 
una mostra sul razionalismo 
italiano, mentre per le altre 
iniziative discusse sabato non 
sono stati ancora comunicati 
elementi precisi. Anche per le 
arti visive si attende infatti la 
conclusione della discussione 
sulla globalità del calendario 
di manifestazioni per dare un 
annuncio definitivo. Questo 
non dovrebbe tardare e pro­
babilmente già alla fine del 
prossimo Consiglio (previsto 
per la metà di febbraio» il 
programma dovrebbe essere 
presentato nella sua interezza. 

Durante la discussione e 
stato ovviamente affrontato il 
problema fondamentale e 
complesso del decentramen­
to. Il decentramento delle ma­
nifestazioni e uno dei momen­
ti qualificami della <t nuova » 
Biennale previsto dallo statu­
to ma è anche la causa, per il 
modo in cui è stato sino ad 
ora realizzato, di non poche 
polemiche. Quest'anno si m 
tende ulteriormente allargare 
l'area del decentramento e 
rendere più coerente la distri 
buzione rielle manifestazioni. 
realizzando un comvolgimenìo 
complessivo del territorio in 
teressato. e non occasionale o 
casuale come è stato fino ad 
oia. 

In questo qtiaciio e alio stil­
lilo una serie di iniziative per 
le labbriche che tenga!.o coi: 
to delle esperienze, talvolta 
negative, del passalo i M ri­
corderanno le polemiche su­
scitate dall'allestimento di al­
cuni spettacoli teatrali al Pe­
trolchimico ili Porto Mar-
ghera» e che tendano a rea­
lizzare un <: contatto organi­
co » con la realtà della fab­
brica. 

A fianco riel programma di 
settore, tutte le commissioni 
di lavoro sono quest'anno co­
involte nella preparazione del­
la grande iniziativa per la Spa 
gna che. come abbiamo detto. 
caratterizzerà la Biennale 'Tti. 
Le iniziative, d ie saranno rea­
lizzate su base interdisciplina­
re. costituiranno l'impegno 
fondamentale di tutte le com­
missioni. Sulla Spagna sta ie­
malmente lavorando \m comi­
tato promotore composto e 
sciusivameme da personalità 
del mondo politico e cultura­
le spagnolo, con il quale col­
labora una commissione ese­
cutiva ciie si avvale della con­
sulenza di personalità italiane 
imolte delle quali veneziane >. 
francesi e spagnole, natural­
mente. 

Oltre alla discussione sul 
programma il comitato diret­
tivo ha approvato anche due 
importanti documenti <; pohtt-
c i r: uno in cui si disapprova­
no le condanne (il l'.timo ter:-
C> e. Paria; rii Bertolucci e rii 
.Se;;.; «il Pasolini. l'altro (il 
solidarietà con ì lavoratori 
della Inr.ot'-er.'i I.e\!ar.ri m !o*-
ta ;>er impedire la chiusura 
(iella fabbina. A questo prò 
posilo *- staio deciso che la 
Biennale partec ipera con i 
suoi maggiori esponenti alle 
n.anifeMazioni (il lotta riei la­
vorate ir: riell'ir.ri-isTria nuia-
r.f-e. 

Acche se nulla ci: cor.ire'.i 
è ancora usciti, ufficialmente 
dalla discussione di sabato, ti 
' lima e ormai quello della fa 
se opera*iva Non semora ir­
ragionevole sos'crjiere che, no­
nostante le polemiche e le 
acclive, talvolta gonfiate oltre 
la loro reale consistenza, il 
consiglio direttivo della Bien­
nale e giunto praticamente al­
la conciusior.e d*-l lavoro pre­
paratorio per le manifestazio 
ni "7r,. Se ritardi ci sono stati 
e indubbio che in gran parte 
sono stati dovuti alle incerte 
prospettive economiche del­
l'ente. Fugate almeno in parte 
le preoccupazioni pai grosse. 
il lavoro dovrebbe assumere 
un ritmo più serrato e ì risii 
tati non dovrebl>ero farsi at­
tendere molto. 

Antonio De Marchi 

Contro la condanna di «Ultimo tango» 

Adesione di intellettuali 
all'appello di Bertolucci 

Manifestazione a Roma domenica prossima • Pro­
testa in una scuola di Torino contro ia censura 

ROMA, 1 febbraio 
Trentadue personalità della 

cultura, dello spettacolo e del­
la politica hanno sottoscritto 
la lettera che il regista Bei-
nardo Bertolucci ha inviato al 
Presidente della Repubblica 
Giovanni I/eone a favore del 
film ritmiti turuio a l'uritn 
che la Cassazione ha condan­
nalo disponendone il definiti­
vo sequestro e la distruzione 
delle copie in circolazione. 

L'elenco delle personalità 
che hanno aderito all'iniziati-
va del regista comprende Giu­
lio Kinaudi. Roberto Olivetti, 
Franco Ferrai otti. Antonia 
Mulas. Michelangelo Antonio 
ni. Gillo Pontecorvo, Livio Za­
netti. Giorgio Manganelli, Gui­
do Calogero. Giovanni Mac­
chia. Natalia Ginzbiug. An­
drea Zanzotto, Giuliano Bri­
ganti, Paolo Sprillilo, Toinas 
Maldonado, Piero Pratesi. Vi­
to Laterza. Franco Rosi, Giu­
seppe Branca, Inge Schoental 
Feltrinelli. Carlo Bernan. Ce­
sare Xavattini. Giorgio Ruffo-
Io, Gae Aulenti, Giovanni Giu­
dici. Alberto Asor Rosa, Carlo 
Ripa di Meana, Francesco Al-
beroni. Elio Petri. Ignazio Ma­
lore. Giulio Carlo Argan e 
Luigi Comencini. 

Una manifestazione pubbli­
ca di protesta per le condan­

ne dei film di Bertolucci, r.7: 
'ilo tinniti ti Puntn e di Pier 
Paolo Pasolini. Stila o le '.'" 
cloniate di Sodoma, avrà luo­
go domenica t! febbraio a Ro­
llili. promossa dal comitato di 
coordinamento tra le forze 
culturali democratiche. 

* 
TORINO. 1 febbraio 

Contro il grave provvedi­
mento censorio che ha con­
dannato al rogo il film titi­
lliti ttintjo a l'attui di Bernar­
do Bertolucci, si è avuta sa­
bato a Torino, in un istituto 
superiore, una manifestazione 
di protesta, singolare (pianto 
eilicace: le lezioni sono state; 
sospese, di comune accordo 
tra .studenti e insegnanti, per 
un'ora, che e stata dedicata 
invece a discutere collettiva­
mente della libertà di espres­
sione e di pensiero e degli 
antidemocratici interventi del­
la censura, in tutte le suo 
forme. 

Sul registro di classe i prò 
fessuri hanno indicato che nel­
l'ora in questione le lezioni 
erano state sospese « in segno 
di protesta per il sequestro 
dei film di Bertolucci e di Pa­
solini voluto da magistrati ì 
spirati ai più retrivi principi 
clerico-fascistl ». 

PROMOSSO DALLE REGIONI 

Mezzadria e colonia 
convegno a Macerata 

Oggi a Macerata con una 
tavola rotonda stigli e aspetti 
allindati i(>stitii::o)!tiìi:> in prò 
gramma per le ore Ili presso 
l'aula magna dell'Università. 
prenderli il via quello che ur­
inai passa per il convegno del­
le Regioni (in realtà l'iniziati­
va e cìelia Regione Marche 
ma ad essa hanno immedia­
tamente aderito tutte le Re­
gioni interessate al problema» 
sulla " trasionriir.iov.e della 
viczuidrm e colonia in attil­
lo J> considerata ^ustamente 
". un contributo urgente e rie 
cessano per un acjricoltura 
moderna ed europea >.•. 

A'.'e "Jil..'tll pres-o l'Hotel Mar­
cile d; Santa Luca d: Tolen­
tino i rappresentanti delie Re­
gioni si meont rei anno con la 
stampa per spiegare come <• lì 
superamento dei lecchi con­
tratti agrari » segni in effetti 
il passaggio << da una aancol-
tura contadina e piopiielaritt 
ad una agricoltura imprendi­
toriale ed associata >•. 

Il convegno vero e proprio 
iniziera martedì mattina al 
Teatro Rossi rii Macerata con 
:I saiuto riel compatirlo Rena 
to fìastianelii precidente del 
Consiglio regionale. I lavori 
••aranno introdotti da una re­
lazione dell'assessore all'agri­
coltura Manieri: concluderà il 
presidente della Giunta re­
gionale Adriano d a t t i . <;;a de­
putato rie distintosi nella bat­
taglia parlamentare per la 
conquista ri; un moderno con­
tratto di affitto. Lo schiera­
mento a favore (.vi supera­
mento della mezzadria e della 
colonia e largo: ci sono i sin­
dacati. !» organizzazioni con­
tadine • Alleanza. Colriiretti. 
U d ì . i partiti DC. PCI. PSI. 
PSDI. PRI e PDUP Contro 
la Confagricoìtura. sostenuta 
dai tradizionali amicr MSI 
e PI.I. 

Il convegno ri: Macerata - -
ha detto molto ber.e il com­
pagne) FTnulto Sf 'vri assessore 
all'agricoltura delia Regione 
KniiiiaRom.igna — rappresero 
i.i un impegnii s^f-,o delie Re­
gioni per affermare una nuo-
\a politica a:jr..r:a. Per rrie-
st-> i'appun'amei.'o *• p a r i c i 
lami; •:."•• importante. Le Re 
;J:O:I: I I / I T I ^ M ' I " . .4 part:re 
dille Marche. Toscana ed Em: 
iia-Rom.igr.a. per con'tnuare 
p.ii e un Veneto. Fri; . : . Pi: 
L'i.a. Campania. Calabria e Si-
c.i:a. riarar.;.o ii.i'iiinb.amf-::-;-
un importante t 01. r ib i 'o . Gii 
ordini dei giorno approva'i 
dai Cons.gli regionali «pensia­
mo. ad esempi ). a quelli dei 
la Regione Umilia Romagr.a e 
nel.a Toscana » già preannun 
ciano quale sarà la posizione 
che '.erra sostenuta li Parla­
mento proceda rapidamente 
al.a emanazione delie norme 
d: legge m m a t e r a di trasfor­
mazione in affitto de: contrat­
ti di mezzadna. colonia par-
ziana e compartecipazione nel 
rispetto dei seguenti principi 
fondamenta!:: l i trasformazio­
ne :n aff:tto >:i s»'cif:ca do­
manda. salvaguardando i di 
ritti previdenziali acquisiti rial 
mezzadro, colono e comparte­
cipante. 2» emanazione con­
testuale di norme che salva­
guardino il redriito riei piccoli 
concedenti di terra. 3» affida­
mento aile Regioni di compe­

tenze tese ad integrare e ar­
monizzare 1 sopraddetti prin­
cipi generali nel quadro delle 
specifiche realta regionali. 

A Macerata oltre ai partiti. 
che manderanno rappresentan­
ze nazionali, r: saranno conio 
abbiamo peraltro già annun­
ciato. anche le organizzazioni 
sindacali confederali che il 29 
scorso hanno dato vita ad una 
torte- e riuscita giornata di 
lotta. »_• le organizzazioni con­
tadine. La trasformazione dei-
la mezzadria, della colonia e 
di tutte le forme contrattuali 
rii tipo associativo in affitto 
— ha dichiarato r, compagno 
Angelo Compagnoni della 
giunta nazionale dell'Alleanza 
dei contadini — non è soltan­
to un doveroso atto ih giusti­
zia nei confronti delle cate­
gorie di coltivatori a contrat­
to ma e la condizione essen­
ziale per il rinnovamento e 
lo sviluppo dell'agricoltura ba­
sata sul.'impresa coltivatnce. 
In questo senso la lotta dei 
coloni, dei mezzadri e dei com-
parte. 'ìpr.nti e strettamente 
«•(•'.legata a quella degli affit­
tuari per la difesa della legge 
De Marzi Cipolla «quella ch« 
regola il nuove) 1 distratto d: 
allitto agrario 1 tuttora insi­
diata dail'of'i'nsr.a della pr«>-
nneta assenteista e dalle for-
/•» «-'ne la sostengono, e L'Al­
leanza net contadini sottoli­
nea tutine che una delle con­
dizioni per risolvere adeguata­
mente ;,' priiblrrna dei contrat­
ti agrari e quella di sali aguar­
dare 1 diritti dei piccoli con­
cedenti che et identemctite rmrj 
possono e non dei onn emere 
tor.tusi in'i quelli d^i grandi 
redditieri ••. 

N'ei giorni s,-ors; a Palermo. 
umetti) oail L'nii.ne siciliana 
delie Camere di commercio, si 
e svolto un convegno che 
avrebbe dovuto ISMTC di stu­
ello e che invece s: p rivelato 
una iniziativa delle forze che 
si battono contro il supera­
mento rieiia mezzadria e delia 
co.or.ia. una iniziativa cioè al 
servizio degli agrari e rieiia 
proprie*., terriera p:u r e t m a 
e assenteista. Ix» organizzazio­
ni s:r,riacaii palermitane della 
Ferierbraccian'i. Federcoltiva-
tori CLSL e L'IMEC UIL han-
no giustamente protestato. 
Sorprende — esse hanno scrit­
te) — che un convegno orga­
nizzato da un ente pubblico 
non si sia fatto r anco d: as­
sicurare una esposizione arti­
colata delie vane posizioni so­
stenute dalle diverse forze po­
li-iene e sociali. Le relazioni 
dei prof. Irti delia Università 
d> Roma e de] prof. Pasuelii 
rieiia Università di Bologna. 
infatti, si sono diffuse unica­
mente ad illustrare la validità 
degli attuali patti agrari avan­
zando argomentazioni apoca­
littiche come se la trasforma­
zione in affitto delia colonia 
e della mezzadria fosse desti­
nata a sovvertire le fondamen­
ta de'.lo Stato di diritto. 

Romano Bonifacci 
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